
I percorsi preferenziali Segnaletica quasi pronta 
da ieri sorvegliatissimi per piazza di Spagna 
hanno facilitato i bus Domani la «bellissima» 
Ma per le auto è stato caos riapre al traffico 

Corsie Atac supervigilate 
«Protetti» si va. Piano 
Luci e ombre sui percorsi «protetti» inaugurati ieri. 
Le cinque corsie preferenziali, sorvegliate a vista 
dai vigili urbani, sono state spesso invase da auto­
mobilisti a caccia di facili percorsi. Ma il traffico è 
stato problematico un po' in tutta la città. Intanto, 
ci si prepara all'apertura alle auto in piazza di 
Spagna. Ieri sono state sistemate le prime segna­
letiche. 

CLAUDIA ARLKTTI 

H i Non un trionfo, non una 
catastrofe È andata cosi cosi, 
tra qualche rallentamento e 
diversi interventi del carro at­
trezzi, la prima giornata del* 
('•operazione percorsi protetti* 
voluta dal commissario straor­
dinario Angelo Barbato I vigili 
urbani accorsi in forze dalle 7 
della mattina per assicurare 
che rle corsie preferenziali fos­
sero destinate solo ai mezzi 
pubblici, hanno dovuto fare i 
conti con gli irriducibili di so­
sta selvaggia e con le insisten­

ze degli automobilisti di fretta. 
Sugli itinerari via Nomentana-
-via XX Settembre e viale Me­
daglie d'Oro-via Andrea Do­
na, gli autobus dell'Atee han­
no avuto ritardi Ira i venti e i 
trenta minuti. «Insufficiente», 
secondo l'Atac, la sorveglian­
za. Guai anche per otto linee 
del percorso piazza Giurecon­
sulti-via Gregorio Vii; i ritardi 
si sono accumulati nel tratto , 
al di fuori della corsia prefe­
renziale. Le cose sono andate 
meglio lungo l'itinerario Nuo­

vo Salario-Termini: «Sorve­
glianza accurata, traffico pri­
vato scorrevole, tempi di per­
correnza regolari*, fa sapere 
l'Atac. 

Nel resto della città, l'ordi­
nario elenco di ingorghi, tam­
ponamenti, guasti ai semafori 
e incidenti. Secondo i vigili ur­
bani, . la sorveglianza a vista 
delle corsie «protette» ha avu­
to l'effetto di appesantire ulte­
riormente il traffico sulle stra­
de accessibili. 

La cronaca della giornata. 
Si comincia poco prima delle 
otto con macchine imbotti­
gliate dalla Piramide ai merca­
ti generali. Più o meno con­
temporaneamente, vanno in 
tilt i semafori del ponte Gari­
baldi e dell'incrocio vìa Sala-
ria-via Panama, Primo inci­
dente, tra quattro autovetture, 
lungo la Palmiro Togliatti. Ver­
so le 9, traffico a rilento un 
po' ovunque: lungo la Cassia 
(all'altezza del Gra), invia Pi­

sana, in via dei Monti Tiburti-
ni, in via dèi Còlli Portuensi, 
lungo corso Italia (qui il tran­
sito resta bloccato per un pull­
man malamente parcheggia­
to). In via Cassia, all'altezza 
de! eliometro ! *>• una mani­
festazione di studenti causa 
un lungo ingorgo. Intórno alle 
10, è là volta del Flaminio: un 
incidente e>tutto si fermai Un 
semaforo impazzito dà sem­
pre il verde in via Prati Fiscali; 
un altro, fisso sull'arancione, 
crea guai all'incrocio di corso 
Trieste-via Chiana. Alle 11,20, 
problemi in piazza Vittorio 
per i lavori stradali. Traffico 
caotico in via* Casal del Mar­
mo e lungo la Trionfale, sem­
pre per via dei lavori in corso. 
La mattinata, si conclude nel 
caos lungo la libertina, via 
dei Monti Tiburtini, la Prene-
stina. 

Nel primo pomeriggio le 
cose sono andate normaliz­
zandosi. Ha fatto eccezione 

via Trionfale dove, intomo al­
le 13, si sono scontrati un au­
tobotte, un'autocarro che tra­
sportava bottiglie d'acqua mi­
nerale e una vettura privata. 
Due i feriti. La strada è rimasta 
chiusa al traffico fino alle 
14,30. 

Nel frattempo, ci si prepara 
a riaprire alle auto piazza di, 
Spagna. La prima circoscrizio­
ne fa sapere che domani si 
comincia: per consentine l'e­
secuzione dei lavori, resteran­
no chiuse le strade comprese 
tra via del Corso, via Vittoria, 
via della Mercede. Da venerdì; 
attenti alle contravvenzioni e 
alla rimozione forzata. In 
piazza di Spagna, invece, ieri 
si è lavorato per disporre se­
gnali e transenne. É già pronta 
anche la striscia gialla sull'a­
sfalto che da domani delimi­
terà il passaggio delle autovet­
ture nella zona di fronte alla 
scalinata, da piazza Mignanel-
li a via del Babuino. 
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Cera una volta l'isola 
di piazza di Spagna 
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• • Non hanno aspettato nemmeno che la verni­
c i s i asciugasse. Invadenti, rumorose, ladre di tran­
quillità, le auto si sono presentate puntualmente al-
rjtpj>un>mento. Una dietro Taltra hanno ripreso 
possesso di un angolo di Roma che da tempo le 
aveva escluse per dare spazio alle persone. In piazza 
di Spagna, complice l'apertura di mille cantieri gran­
di/e piccoli in tutta la zona, da ieri sono tornate 
un'altra volta le automobili. 

Nella mattinata, gli operai hanno spennellato stri­
sce di vernice bianca sui sampietrini ai piedi della 
scalinata di Trinità dei monti, per delimitare le corsie 
di transito. Sono bastati pochi minuti di lavoro per ri­
disegnare la piazza a misura di automobile, sotto gli 
occhi dei curiosi e dei pedoni, finora padroni assolu­
ti di questo spicchio di città: uno dei pochi lasciati ai 
cittadini su... due piedi, di nonna costretti a nuotare 
di isola in isola in un mare di traffico e di smog. 

L'isola pedonale è sparita cosi in un batter d'oc­
chio, sommersa dalle macchine, che l'assediavano 
da tempo e non sì sono fatte aspettare troppo a fun­
go. Già nel pomeriggio, «sgomitavano» tra i passanti, 
godendosi il panorama, dalla Barcaccia all'obeliiico. 
«È una misura temporanea», si dice, giusto il tempo 
di rime''5re condutture, tubi e cavi al loro posto e di 
chiudere le buche infinite della Sip, dell'Acea e del-
l'Italgas. Ma sarà davvero cosi? 
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«Pizzardoni» 

Gli autonomi 
proseguono 
l'agitazione 
• i 1 sindacati autonomi 
dei vìgili urbani, che due 
giorni fa hanno dato vita alia 
manifestazione che ha visto 
la partecipazione di oltre 
3.500 «pizzardoni» prove­
nienti da tutta Italia, hanno 
deciso di mantenere lo stato 
di agitazione. 

Lo affermano in un comu­
nicato congiunto il coordi­
namento permanente di 
Snavu e Sulpm, nel quale si 
aggiunge che l'agitazione 
sarà mantenuta fino «al ter­
mine definitivo della verten­
za». 1 dirigenti delle due or­
ganizzazioni precisano an­
che che i partecipanti alla 
giornata di lotta di ieri sono 
solo una parte dei 30miia 
aderenti al sindacato. 

Achille Zavolta e Antonel­
loMastino/ i segretari gene­
rali dei due sindacati auto­
nomi, sono stati ricevuti a 
palazzo Vidoni dal capo di 
gabinetto del ministro della 
Funzione pubblica al quale 
hanno rappresentato le 
istanze della categoria. I due 
sindacalisti hanno chiesto 
un incontro con il ministro 
Gaspari. 

La giornata di protesta dei 
vigili e la manifestazione per 
le strade del centro cittadino 
hanno fatto letteralmente 
saltare il traffico in alcune 
arterie fondamentali. Piazza 
della Repubblica, via Nazio­
nale, via IV Novembre, piaz­
za Venezia fino a palazzo 
Vidoni, sono state bloccate, 
e l'Atac si è vista costretta a 
deviare il percorso di nume­
rosi bus. 

Denuncia 

«La Cassia 
assassina 
chi viaggia» 
• I Un cimitero. Lungo la via 
Cassia, per incidenti stradali, 
nel 1984 hanno perso la vita 
ventuno persone. Nel 1985, j 
morti sono stati cinque. Nel 
1986, ventidue. Ancora venti-
due nel 1987. Nei primi sei 
mesi del 1989, tra Cassia e 
Cassia bis, hanno perso la vita 
due persone. Centinaia, ogni 
anno, i feriti. Decine e decine 
gli incidenti. Tutti a Roma o 
lungo i primi venti chilometri. 
Un massacro. L'ennesima de­
nuncia sulla pericolosità della 
Cassia arriva dal Rotay Club, 
intervenuto sul problema con 
un convegno che si è tenuto 
l'altro giorno al Teatro AsU 
sium. 

«Il problema riguarda mi­
gliaia e migliaia di cittadini», si 
legge negli atti del convegno. 
•Una larga parte della cittadi­
nanza si vede limitata nell'e­
sercizio di un diritto costitu­
zionale, quello della mobilità, 
da una serie di impedimenti 
che una elementare politica 
di coordinamento avrebbe 
potuto ridurre». 

Il Rotaiy Club definisce 
«gravissima* r«autolimitazio-
ne» che consiglia ai romani 
residenti nella zona Nord di 
non recarsi in altre parti della 
città e soprattutto in centro. E, 
ancora, gravissimo viene giu­
dicato lo stato dei primi chilo­
metri della Cassia e della su­
perstrada denominata Cassia 
bis: «II numero degli incidenti 
è ogni anno altissimo. E tutta­
via siamo ancora in attesa de­
gli interventi di "minima", co­
me l'istallazione di un guard 
rail, che evitino la frequenza 
degli scontri frontali*. 

; • Oggi conferenza di Carella (Pei) 

La De occupa la Provincia 
«Una manovra strumentale» 
L'aula consiliare di Palazzo Valentin* occupata 
dai consiglieri de. Sotto tiro l'assessore comunista 
Renzo Carella. Ma la protesta rischia di trasfor­
marsi in un boomerang. «Tutto questo baccano 
per degli inviti a tre illustri conferenzieri», dice il 
capogruppo comunista Gennaro Lopez. Oggi rela­
zione in consiglio dell'assessore Carella: «In que­
sto modo si sgonfiera la montatura de». 

• • L'opposizione a palazzo 
Valentini parla di «ennesima 
buccia di banana della giunta 
rosso-verde». Il caso che ieri 
ha messo a rumore le stanze 
di via Quattro Novembre, e 
che ha spinto il gruppo demo­
cristiano ad occupare sin da 
lunedi l'aula consiliare della 
Provincia e f) fri a prendere 
una dujÉÉ^ì^one, è la deli­
bera f i H ^ S # o s t r a s u ' l i b r 0 

che 'JK^PPwil la scorsa pri­
mavera'•«''Castel Sant'Angelo. 
Secondo i de, l'assessore al 
Turisjp%Renzo Carella, comifc 
nìstEi,-avrebbe affidato alcune 
conlyìelfe prima che 1J prov-
veiÉfèmò (osse approvato 

.-dalla giunta. La vicenda ri­
guarda il contributo di 88 mi­
lioni al Cenfr^ culturale euro­
peo per il jpfémo, che alcuni 
mesi fa, dopo l'approvazione 
della delibera, portò l'assesso­

re all'Industria, il socialdemo­
cratico Benedetto Todini, a 
chiedere il sequestro del fasci­
colo relativo e l'invio degli atti 
alla magistratura. L'esponente 
del Psdi in quel momento si 
dissociava dalla maggioranza. 

Ma come mai Iti questione 
esce fuori solo oggi? «È una 
manovra strumentale» - ribat­
te il capogruppo comunista 
Gennaro Lopez -. La giunta 
ha proposto la revoca della 
delìbera con lo scopo di ap­
profondire tutta la questione. 
Le lettere contestate, spedite 
oltre che da Carella da! socia­
lista Oliviero Milana, assessore 
alla Cultura, socialista, non 
sono altro che semplici inviti a 
conferenzieri per tenere delle 
dissertazioni nell'ambito della 
mostra sul fondo librario 
"Cencelli". È prassi comune 

contattare con anticipo le per­
sone di cultura che si vuole in­
vitare ad una manifestazione. 
Tutto qua» 

All'attacco l'assessore Ca­
retta. «Mi sono limitato a con­
tattare tre illustri specialisti del 
settore, Armida Baioni, della 
biblioteca dell'Università di 
Pavia; Filippo Maria Fero, del­
l'Università Cattolica del Sacro 
Cuore; Franco Neri, dell'Asso­
ciazione italiana biblioteche, 
e il professor Augusto Vec-
chiarelli, bibliotecario presso 
l'Istituto centrale per il catalo­
go unico, in modo sostanzial­
mente interlocutorio. Si pensi 
che Ì primi tre specialisti, per 
il prezioso contributo fornito, 
riceveranno solo 500rnila lire 
di rimborso spese. Mentre il 
professor Vecchiarelli, che ha 
lavorato tre mesi per coadiu­
vare gli uffici della Provincia 
interessati, percepirà 3 milioni 
e mezzo. Per mettere fine alle 
strumentalizzazioni, infine, 
oggi terrò una dettagliata rela­
zione su quanto è avvenuto». 
Una montatura, quindi, messa 
in piedi dalla De: in questo 
modo si vuole aprire la cam­
pagna elettorale per il comu­
ne. 

La proposta della Cgil per piazza Vittorio 

Un mercato alla «francese» 
5 0 0 parcheggi e nuova gestione 
Il mercato di piazza Vittorio potrebbe trasferirsi 
nelle vecchie caserme. Il progetto, non nuovo, si 
realizzerà se verrà ripresentato il decreto per 
Roma capitale. Solo cosi si acquisiranno gli edi­
fici. Cinquecento posti auto sotterranei, metro­
politane, originale gestione consortile in una so­
cietà mista, sono le novità del progetto presen­
tato dalla Cgil. 

GRAZIELLA MENGOZZI 

tm Forse vicina la nuova si­
stemazione dei 420 banchi 
del mercato di piazza Vittorio. 
Gli edifici militari contigui alla 
piazza potrebbero ospitare le 
attività commerciali. La loro 
acquisizione era prevista dal 
decreto Roma capitale. Sca­
duto per la quarta volta il 15 
settembre, il decreto deve es­
sere immediatamente ripre­
sentato perché si possa realiz­
zare lo spostamento. 

Il piano, firmato Cgil di Ro­
ma, è stato illustrato ieri du­
rante una conferenza stampa, 
presenti gli operatori del setto­
re, cofirmatari del progetto. 
L'area della ex centrale del 
latte e le vecchie caserme per­
metterebbero una struttura 
moderna, «alla francese», di­
cono alla Cgil, sul tipo di «Ci­

necittà 2». Demolizione par­
ziale salvaguardando le fac­
ciate, è scritto nel progetto. 
Nascerà una struttura a cu­
neo, la parte più alta, sei o 
sette piani, sarà a ridosso del­
la stazione Termini. Il livello 
scenderà gradatamente fino 
ad arrivare a quello delle fac­
ciate delle caserme. 

Banche, istituti assicurativi, 
attività sindacali troverebbero 
posto nella parte alta del «cu­
neo». Per contenere i costi 
dell'operazione è preventivata 
una permuta di questi spazi. 
Nessuna nuova concessione 
invece per la ristorazione, dal 
momento che in zona sono 
presenti molti esercizi del set­
tore. Scongiurato, giurano i 
progettisti, il pericolo di un 
congestionamento del traffico 

nella zona. Gli accessi per via 
ferroviaria, le metropolitane 
attuali e quelle previste, i par­
cheggi sotterranei, consenti­
rebbero di ridurre le preoccu­
pazioni sul soffocamento del­
l'area. Via Ricasoli sarebbe 
chiusa al traffico, riservata ai 
pedoni e potrebbe ospitare al­
cuni operatori della piazza. Il 
progetto propone di interrare, 
via Turati, per mantenere la 
continuità del percorso viario 
tangenziale. Nel sotterraneo 
dello stabile sono previsti 500 
posti auto per gli utenti del 
mercato e per i furgoni dei 
venditori. 

L'intervento nel quartire do­
vrebbe essere completato re­
cuperando le attività sociali 
culturali e ricreative con le vi­
cine sale dei teatri Apollo e 
Ambra. Sono previsti spazi 
per sale di riunioni nell'area 
del centro commerciale. Il 
progetto è anche di alto valo­
re urbanistico perché farebbe 
riemergere l'asse archeologi­
co Porta Maggiore-Colle Op­
pio-Fori. 

Per quanto riguarda la ge­
stione, l'iniziativa di piazza 
Vittorio rappresenterebbe 
un'esperienza pilota. Si pro-
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METRÒPOLI " 
E B E L L O ? 

Idee per Roma 

In occasione dell'uscita 
del nuovo numero di «Democraiia e 

diritto» dedicato alta metropoli 

GIOVEDÌ 28, ORE 19 
Ne escutono 

P. Barcellona, V. De Lucia, 
MJlardi,M.tocci 0. 

I DIRITTI SOGMLI 
DELLA METROPOLI 

Giovedì 28 settembre, ore 19 
presso la Sala Stampa 
della Direzione del Pel 

Riunione della Commissione del C.'F. 

«Diritti 
e politiche sociali» 

Relazioni di CARLO LEONI 
LUCIANO VIOLANTE 

LE PROPOSTE DEL PCI 
PER LA SCUOLA A ROMA 

Contro Vaffarismo 
e l'inefficienza 
del pentapartito 

PRESENTAZIONE DELLA 
CARTA DEI DIRITTI DELLA SCUOLA 

MERCOLEDÌ 27 ALLE ORE 17 ; 
CASA DELLA CULTURA (Largo Aratala, 26) 

Introduce: Silvia PAPARO responsabile scuola 
Interviene: Sandro DEL FATTORE della segreteriâ  

della Federazione romana del Pei 
Conclude: FABIO MUSSI della segreteria naziona­

le del Pei. 
PCI - FffcrutoM RMPM»* 

video! 
CANALE 59 

QUATTRO ANNI DI PENTAPARTITO: 
CONTINUITÀ O ALTERNATIVA? 

FACCIA A FACCIA 
GOFFREDO BETONI 

AGOSTINO MARIANETT1 

Mercoledì 27 settembre, alle ore 14.45 

pone di costituire una società 
mista tra Regione, Comune, 
operatori del mercato, sogget­
ti imprenditoriali. I suoi com­
piti dovrebbero spaziare dalla 
predisposizione del piano di 
fattibilità alla progettazione al­
la gestione e manutenzione 
della nuova struttura e del 
parcheggio sotterraneo. Per 
superare gli ostacoli legislativi 
normativi e finanziari, la Cgil 
consiglia che tutto il progetto 
di trasformazione sia inserito 
nel decreto Roma capitale. 

Giudizi sostanzialmente po­
sitivi, circa il progetto, sono 
venuti dagli enti che saranno 
interessati all'iniziativa. 

La gestione cosi organizza­
ta per noi operatori del settore 
non è una novità, - dice Gio­
vanni Tallone, segretario del­
l'Associazione provinciale 
venditori ambulanti - dal mo­
mento che anche i Mercati 
Generali funzionano con que­
sto criterio. Ma qui c'è la par­
tecipazione attiva dell'impren­
ditoria». Solo l'Associazione 
commercianti dell'Esquilino si 
mostra dubbiosa, «Non cre­
diamo che una rivalutazione 
della zona passi solo per que­
sto pregetto», dicono. 

I diritti dettatemi età 
netta campagna elettotele del Pel 
MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE, ORE 16,30 < 

presso la Sezione Pei Esquilino 
Via Principe Amedeo, 188 „ 

A T T I V O C I T T A D I N O 
D E G L I A N Z I A N I 

Relaziona di Maurizio BARTOLUCCI 
Partecipano Goffredo BETTINI 

Gianfranco RASTRELLI 
Conclusioni Carlo LEONI 

Federazione romana del Pei 

T o r** Team Scuola Comunicazione 

*J ^ ni FRANrn ni m n 

Sulla base dei risultati ottenuti nelle strutture sociali -
CIRCOLO DIDATTICO DI PONDI - COOPERATIVA DI 
SERVIZI SOCIALI ISKRA - CENTRO RICERCA PSICOTE­
RAPICA E SCIENZE DEL COMPORTAMENTO - il T S C> 
apre i suoi corsi ai privati per una maggiore diffusione 
del proprio metodo e nell'intento di creare un véro e, 
proprio laboratorio teatrale permanente. 

Il nostro fine è quello di produrre esperienze teatrali e 
umane, quali significativi eventi culturali di un modo 
nuovo di intendere la comunicazione e l'arte. 

Durata de l c o n i , 8 mesi 
Cadenza set t imanale 
Orar io : 18,30/21,30 

Organizzazione: Mary Caro/alo Capodoglio 
Tel. 06/9093570 (per informazioni e iscrizioni) 
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